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ATTACCO A MANI PULITE. Il leader del Ppi insiste: temo crisi extrapolitiche 
Potrebbero esserci avvisi di garanzia pilotati 

Antitrust, Salvi scrive a Scognamiglio 

Il segretario del Partito popolare Rocco Buttigliene Rodrigo Pais 

«Manovre contro Berlusconi» 
Buttiglione: certi magistrati sono schierati 
Ancora Rocco Buttiglione e questa volta dice: c'è una poli
tica di ricatti incrociati. Va bene Di Pietro in politica, ma se 
lo decidesse autonomamente. Il mio messaggio non è so
lo per il pool di Mani pulite, un avviso di garanzia a Berlu
sconi potrebbe arrivare anche da altre procure. Non vo
gliamo crisi extra politiche. Ipotizza uno scenario di go
verno istituzionale con la guida di un'alta personalità. 
Mancino: «Ha esagerato». Bindi: «Dia spiegazioni». 

ROSANNA U M P U f i N A N I 
m ROMA Onorevole Buttiglione 
vuol precisare le affermazioni fatte 
ad Avellino? 
Ho semplicemente fatto due più 
due delle cose che da tempo leg
giamo sulla stampa: che sta per 
arrivare un avviso di garanzia a 
Berlusconi per portare a termine 
una campagna contro di lui; che 
nella situazione di dramma che 
ne scaturirebbe ci sarebbe una 
persona di altissimo prestigio da 
mettere al suo posto; e che l'ope
razione finale sarebbe quella di 
assorbimento di Forca Italia da 
parte di An, che è più forte sul ter
ritorio. Tutto questo sarebbe 
estremamente pericoloso. Non 
ho detto che Fini ne e stato il regi
sta, peraltro Fini 6 una persona 
che stimo, ma e evidente che 
questa operazione nasce a destra 

e andrebbe a vantaggio della de
stra. Un avviso di garanzia a Ber
lusconi fuori da manovre politi
che non mi interessa; a me 
preoccupa se e inserito in una 
strategia politica 

Lei fa una distinzione tra avvisi di 
garanzia, ma come è possibile 
distinguerli? 

Le mie zie mi portavano al mer
cato e mi insegnavano a ricono
scere il pesce fresco da quello 
vecchio. Certo criteri assoluti non 
ce ne sono. Ma chi si intende più 
di me di questioni giudiziarie ha i 
criteri per valutare il peso di un 
avviso di garanzia e dovrà proce
dere con 1 piedi di piombo. 

Così sta mandando un messag
gio preciso ai giudici del pool 
Mani pulite. 

Non e un messaggio solo al pool 

Mani pulite: ma anche ai giuristi, 
ai giornalisti. E poi chi ha detto 
che un avviso potrebbe venire so
lo dal pool Mani pulite? 

D'Alema ha detto che tutto que
sto è pericoloso. 

Quando vedo queste strategie e 
opportuno denunciarle. Mentre 
io cerco di fare una politica sulla 
finanziaria, difendendo i pensio
nati e il Sud, tentando di conqui
stare lealmente il consenso, c'ò 
chi porta avanti una politica di ri
catti incrociati, che si muove da 
spezzoni della magistratura, ilei 
giornali e del mondo politico. Ciò 
che pavento è che terremoti che 
hanno origini che non controllia
mo cambino lo scenario politico. 
In sintesi: non vogliamo crisi ex
tra politiche. 

Perchè non stringe subito un ac
cordo con Forza Italia? 

Il Paese ha dato un mandato al 
Polo delle liberta e così non mi 
aspetto una risposta da Forza Ita
lia prima della fine della legislatu
ra. Un'intesa tra una forza delle 
opposizioni e una di governo pri
ma della fine della legislatura fa
rebbe saltare il governo. 

E quando si voterà? 
Come dirlo' 

Lei ha parlato di scenari, ce li 
racconti. 

Diciamo che arriva un avviso di 
garanzia a Berlusconi: che fa'' Si 
dimette, ma si conferma il polo 

della liberta al governo, con alla 
guida un'alta personalità istitu
zionale, dando però la guida ef
fettiva della coalizione ad An. Se 
fosse così si realizzerebbe la linea 
di quella parte politica che vuol 
utilizzare la magistratura. 

A chi pensa quando parla di per
sonalità istituzionale? 

Nel passato si sono fatti tanti no
mi: non voglio causare altra ama
rezza, dopo quella causata a Di 
Pietro. La mia sortita non era con
tro di lui: se decidesse autonoma
mente di entrare in politica po
trebbe dare un grande contribu
to: io sono contro un modo di far 
entrare Di Pietro in politica che e 
funzionale ad un disegno molto 
pericoloso. 

Molti hanno detto che lei fa del
la fantapolitica. 

In Italia c'è una preoccupante 
tendenza per cui la fantapolitica 
diventa realtà. 

Con queste dichiarazioni lei sta 
difendendo Berlusconi? 

Non ho motivo di difendere in 
modo particolare Berlusconi. Di
fendo il diritto degli italiani a non 
vedere la politicaìnquinata. lo ho 
solo messo sull'avviso che oggi 
c'è una strumentalizzazione della 
magistratura, ma sospetto che 
pezzi della magistratura si senta
no organicamanete parte di 
schieramenti politici. Bisogna sta
re attenti, bisogna riportare i po

teri ognuno nel proprio campo. 
Ma per mettere fine a questo stato 
di cose non si devono usare mo
dalità che leghino le mani alla 
magistratura. Dobbiamo sapere 
che gli italiani non vogliono un 
governo dei giudici, ma sicura
mente lo preferiscono a quello 
dei ladri. 

Lei si è riferito ad un magistrato 
che ha partecipato ad un conve
gno: di fatto ha chiamato In bal
lo Il giudice Davigo. 

Non faccio polemiche personali, 
ma certo ho fatto l 'esempio di 
Davigo che e intervenuto al con
vegno di Micromega per presen
tare la sua strategia personale 
funzionale ad un obiettivo politi
co. E questo mi suscita qualche 
preoccupazione 

Il segretario del Ppi per tutta la 
giornata di ieri è tornato più volte 
sull'allarme lanciato ad Avellino, 
durante il faccia a faccia con 
Massimo D'Alema. Ma non è riu
scito a fugare alcuni inquietanti 
interrogativi: perchè ha parlato di 
questo complotto? E perchè pro
prio ora? Insomma è scoppiato 
un giallo. E così queste ultime di
chiarazioni - fatte durante una 
improvvisata conferenza stampa 
ieri pomeriggio - in realtà au
mentano l'inquietudine perchè 
evidenziano alcune cose precise. 
Buttiglione sa più di quanto non 

In An tutti giurano: con Berlusconi abbiamo un debito, governerà per anni, non facciamo sgambetti 

Gasparri: indagare Silvio sarebbe persecuzione 
I post-fascisti si schierano: con Berlusconi, sempre e co
munque. A parole, almeno. A via della Scrofa prometto
no: anche se arriva un avviso di garanzia, il Cavaliere non 
si tocca. Maurizio Gasparri: «Sarebbe una persecuzione. 
Tra i magistrati c'erano Vitalone e quelli del Pds...». Buon
tempo: «Il nostro destino è legato». La Russa: «E dove lo 
troviamo, un altro come Berlusconi». Riccardo De Corate: 
«Di Pietro lo conosco, non è di destra...». 

STEFANO DI MICHELE 
• i ROMA Maurizio Gasparri. sotto
segretario iti Viminale e braccio 
destro di Fini a via della Scrofa, la 
butta giù tutta d'un colpo: «Se do
vesse arrivare un avviso di garanzia 
a Berlusconi sarebbe una manovra 
persecutoria, messa in campo da
gli sconfitti delle ultime elezioni in 
cerca di rivincite». Aggiunge, con 
tono spazientito: -Piuttosto, ci la
scino governare...». Vabbè. ma se 
questo benedetto avviso di garan
zia dovesse arrivare? «Penseremo 
al problema quando si presente
rà". Scusi, onorevole, e se i giudici 
dovessero scoprire illeciti? -Le ripe
to: sono sempre più portato a pen
sare che ci siano intenti persecuto
ri. Non dimentichiamo che nella 
magistratura c'era anche gente co
me Vitalone o come quelli che sta
vano al servizio del Pds. Ecco, non 
vorrei che ci fossero ancora giudici 
di questo tipo...». 

«Noi, Berlusca e Di Pietro...» 
Che fa. orti alza il tiro fino a Di 

Pietro? Macché Al nome del magi
strato più famoso d'Italia, il sotto
segretario si fa improvvisamente 
più cauto. »Noi siamo dei suoi esti
matori, come Berlusconi che lo in
vitò a Roma a fare il ministro del
l'Interno». Ecco, magari esagerate 
con la pubblica stima. Ha visto co
s'ha detto il pm? «Questi vogliono 
farmi passare per fascista», facen
do intendere che mica gradisce 
Cosa risponde9 «Che nessuno lo 
vuol far passare per fascista, lo, per 
la verità, non credo che sia fascista, 
nemmeno di An. È una persona 
perbene, ecco...». E di Buttiglione, 
che vi accusa di voler giocare pro
prio la carta dei giudici per fregare 
il Cavaliere, cosa dice? «Che do
vrebbe far politica invece di petto-

golczzi o di raccontare barzellette, 
Con Berlusconi noi siamo d'accor-
dissimo, e mi auguro che governi 
fino a quando vorrà». Eh, esagera
to .. Annuisce. Gasparri' «SI, e vo
glio un raccordo sempre più stretto 
con Forza Itaha» 

«Anche lui è mortale, ma...» 
Dal palazzo del Viminale a 

Milano, piazza politica fondamen
tale di questa partita politica, mar
cata a vista da Ignazio La Russa, vi
cepresidente della Camera per 
conto di Fini, il quale di manovra 
della destra contro Berlusconi non 
vuol sentire parlare. Si mette la ma
no sul cuore e giura: «Buttiglione 
sogna o spera, solo per seminare 
zizzania tra noi e Berlusconi». Che 
invece andate d'amore e d'accor
do? «Guardi, alle cose che racconta 
Buttiglione noi proprio non ci pen
siamo. E dove lo troviamo, uno co
me lui?». Perchè, vi dà grandi sod
disfazioni" «Oltre ai suoi meriti per
sonali e politici - ha reso possibile 
la creazione di un polo con noi e la 
Lega - non dimentichiamo che 
senza Berlusconi difficilmente la 
destra sarebbe stata legittimata al 
governo. È interesse nostro, ogget
tivamente, che resti al suo posto.,.» 
E fino a quando? Fini non ha mai 
fatto un pensierino su Palazzo Chi
gi'' Solo un momento, tanto per di
re- mah, starci bene io, lì dentro... 

«Niente di tutto questo. Certo, an
che Berlusconi è mortale.. Ma per 
il momento, niente. Anzi, lunga vi
ta a Berlusconi, come si diceva del 
presidente Mao1». 

E sia, abbiamo anche il «timo
niere di Arcore». Econ Di Pietro co
me state messi, onorevole La Rus
sa. A lui l'idea di passare per fasci
sta non piace per niente.. «Non 
siamo noi a volerlo far passare per 
fascista. Sicuramente non vola Msi, 
anche se non mi sembra un uomo 
di sinistra. ». 

Torniamo a Roma Ecco qui 
Teodoro Buontempo, «cr Pecora» 
del Msi, infunato per questa fac
cenda di Alleanza nazionale che 
dovrebbe sostituire la vecchia, cara 
Fiamma e tutto preso dall'organiz
zazione di comitati per la difesa 
del partito di Almirante. Anche lui. 
però, appena si arriva a Berlusco
ni.. Sentitelo. Quasi irriconoscibi
le. «Il rapporto con Berlusconi è 
leale e tranquillo» E se gli dovesse 
arrivare un avviso di garanzia9 

«Niente, il governo resta in piedi E 
che altro vogliamo fare9». Be', ai 
bei tempi... «Il governo è un'altra 
cosa. E poi, quello che dice Butti
glione è fantapolitica» Riflette un 
momento, poi commenta: «Del re
sto, io l'ho già detto. Se questi vo
gliono sciogliere il Msi. noi non 
possiamo far altro che rimanere 
abbracciati a Berlusconi, diventia

mo un destino unico..». 

«Comunque deciderà Fini» 
Su e giù per l'Italia. Di nuovo a 

Milano. Il numero due di An, sotto 
la Madonnina, è il senatore Riccar
do De Corate Dice: «L'ipotesi di un 
avviso di garanzia a Berlusconi cir
cola da mesi, e fu avanzato per pri
ma dalla Maiolo e da Taradash. 
Oggi, riprendendola. Buttiglione 
arriva con qualche mese di ritar
do . Come Craxi. usa la stessa me
todologia di attacco, avendo però 
come fine ultimo non solo quello 
di bloccare le indagini, ma anche 
quello di seminare zizzania e diffi
denza all'interno della maggioran
za di governo, sapendo di non ave
re altre armi». Insomma. Buttiglio
ne racconta frottole? «Sembrano 
fantasie inculcate al leader del Ppi 
dal plunnquisito padre nobile del 
neo partito popolare. Ciriaco De 
Mita» E allora, ancora una volta: 
evviva il Berlusca1 Pubblicamente i 
camerati di governo ci danno sotto 
con gli elogi, giurano e prometto
no: sempre con te, sempre al tuo 
fianco. Fino a . Già. fino a quan
do? Senta, De Corato, ma se gli ar-
nva il famoso avviso di garanzia7 II 
senatore missino ha uno scatto. Lo 
scatto è indietro, le mani avanti: 
«Deciderà Fini». Si riprende: «Ma 
non credo che la questione sia in 
questi termini..». Ci tolga una cu

li capogruppo dei senatori 
progressisti-federativi, Cesare 
Salvi, con una lettera al presidente 
del Senato, Carlo Scognamiglio, 
ritoma sulla vicenda della 
relazione sul conflitto di Interessi, 
consegnata nei giorni scorsi dai 
•tre saggi» al presidente del 
Consiglio, chiedendo che il 
documento venga trasmesso al 
Parlamento. «Credo indispensabile 
- scrive Salvi - come doveroso atto 
di rispetto e di considerazione nei 
confronti dell'attività del Senato, 
che la presidenza del Consiglio 
metta al più presto a disposizione 
della Commissione Affari 
Costituzionali del Senato II 
rapporto elaborato dal presidente 
Criscl e dal professori La Pergola e 
Gambino, I quali hanno svolto una 
funzione pubblica e non privata». 
•La trasmissione di tale atto al 
parlamento, d'altra parte, ha 
aggiunto Salvi, non vincola in 
alcun modo le successive 
determinazioni che il governo vorrà 
assumere in materia». Salvi, nella 
lettera a Scognamiglio, ricorda 
che «da tempo è In corso», presso 

la commissione Affari 
costituzionali «l'esame In sede 
referente del disegno di legge n. 
278, "norme sul conflitto di 
Interessi", primo firmatario II sen. 
Gianfranco Pasquino, fatto proprio 
dal gru pò da me presieduto». Salvi 
ha ricordato anche che la 
commissione Affari costituzionali, 
nelle sue decisioni relative all ' 
esame del ddl Pasquino, «ha posto 
particolare attenzione alla 
scadenza del 29 settembre», cioè 
alla data -fissata con decreto del 
governo per la conclusione del 
lavoro» affidato dalla presidenza 
del Consiglio ai «tre saggi». «Al 
termine del 29 settembre - ha 
osservato - si riferì anche il 
rappresentante del governo nel 
corso dell'audizione in 
Commissione degli stessi "tre 
saggi" ». Il presidente dei senatori 
progressisti-federativi conclude la 
lettera chiedendo a Scognamiglio 
di «sottoporre la delicata questione 
al presidente del Consiglio per gli 
atti conseguenti a tutela del 
miglior esercizio della funzione 
legislativa da parte del Senato». 

Bindi 
«Sono stupita 
da queste 
dichiarazioni 
La mia fiducia 
in Di Pietro "* 
non viene meno» 

Mancino 
«Ha esagerato 
Se l'ha fatto 
senza pensarci 
è un errore 
se ci ha pensato 
è un assurdo» 

lasci credere. E non a caso un di
rigente del Ppi sostiene che «l'uni
ca spiegazione è che queste cose 
le abbia concordate con Berlu
sconi, altrimenti sarebbe difficile 
spiegarlo». Il segretario del Ppi 
mette nel conto non solo un avvi
so di garanzia a Berlusconi, ma 
anche che possa arrivare da pro
cure diverse da quella di Milano. 
Inoltre fa riferimento anche ad 
un'alleanza elettorale con Forza 
Italia. 

Ma per il resto del Ppi? Per quel 
Ppi che per tre giorni si è incon
trato con il Pds ad Avellino? Ov
viamente le dichiarazioni del se
gretario avranno un riflesso im
portante nel consiglio nazionale 

che si nunirà venerdì 
e sabato prossimi. 
Convocato per di
scutere la strategia 
politica dovrà affron
tare anche questa vi
cenda che rimanda 
comunque al nodo 
vero le alleanze In
tanto Rosy Bindi affi
la le armi e dice- «So
no rimasta stupita 
dalle dichiarazioni di 
Buttiglione Lui ov
viamente e respon-

> • - - sabile di ciò che di
ce, ma è anche re

sponsabile di un partito. Avrà de
gli elementi su cui poggiare que
ste affermazioni. In ogni caso la 
mia fiducia in Di Pietro non viene 
meno nemmeno ora. Non penso 
che sia mai stato alleato a pezzi 
della sinistra, né penso che lo sia 
ora con pezzi della destra, cosi 
non si lascerà fermare da Butti
glione». E Nicola Mancino «A me 
sembra che Buttiglione abbia 
esagerato Se l'ha fatto senza 
pensarci è un errore. Se ci ha 
pensato è un assurdo. Abbiamo 
pagato tutto per Tangentopoli 
Cosa dobbiamo p jgare di più9». 

Gasparri 
«Di Pietro 
non è fascista 
e nemmeno 
di An 
è solo persona 
perbene» 

La Russa 
«Buttiglione 
sogna 
Dove lo 
troveremmo 
un altro 
come lui?» 

Buontempo 

«Vogliono 
sciogliere 
il M a -
Ai Cavaliere 
siamo legati 
a filo doppio» 

nosità: ma è di destra, quel magi
strato? Lei lo conosceva bene, anni 
fa gli portava i documenti sulle mu
nicipalizzate milanesi. «Ecco, sì, 
io Di Pietro lo conosco. E dico la 
verità: non ho mai pensato che fos
se di destra...». 

Questo raccontano dentro An il 
giorno dopo la «sparata» di Butti
glione. E se è vero che le voci di un 
avviso di garanzia al padrone della 
Fininvest (e presidente del Consi
glio) girano da parecchio, da un 
bel po' di tempo circolano anche 
quelle che indicano in Fini e i suoi 
seguaci i burattinai della manovra. 
Ma a via della Scrofa tutti mostrano 
facce innocenti. Poi.chissà.. Scuo

te ancora la testa La Russa • Ma no 
noi non tramiamo Vogliamo solo 
rendere irreversibile la vittoria della 
destra ». 

Fa eco, a modo suo, Buontem
po E lo fa quasi con voce rasse
gnata, «er Pecora» capitolino 'Or
mai il grande capitale e i grandi im
prenditori si sono comprati i partiti, 
a destra come a sinistra Vogliono 
essere sempre le stesse centrali a 
conservare il potere E i partiti sono 
diventate come delle società, che 
invece di vendere saponette cerca
no consenso... lo sono qui che rim
piango Ingrao e Almirante. quan
do la battaglia politica si faceva per 
le idee » 

<» 


